RISE edi dia bene il mandato affidatogli ‘dalla confidenza «degli i! il martedì a Marte, il mercoledì ;a Mercurio, il 
rancalta 


‘che più, a_postro giudizio, sarebbero “degni dello | 


.;e, che converrebbe proporre agli elettori, è fac 


81£ quando questi fossero nel senso che ititendiamo 


, corrono a beneficio della. popolazione torinese, 


zando la mente del contadinò i € 


i all’ò opere delle loro biacdià.* 


3 popolare, , $6 anzi «tutto non, i) drei di nomi 


| sindaco. lo st AA ca oposta per |... divincerserie” ivi "E parsele i in mebte : Pen ondi’isTRUZIONE PORO- 


«{shrare | che i comu sono , fuori tgtela, ed. hanto . 


TROBnE, 4 luglio 


"berlettere,.ece.; debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ Opinioni 
Non sì darà corso alle lettere non affrancate. 

Per gli annunzi, Cent. 28 ogni linea. 

per ogni copia, Cent. 28, 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Un Anno Torino; ka = Provinolg, L ia — Estero; ro 
n 
n 


6 Mesi » 
5. Mesi Ò ug. 60644 tri n. A4 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa’ Bussolino, 


”» 
sh porta N. 20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


per far'migliori le‘condizioni o:morali odecono- | sullo sgirilà di FA cuore1 vi, sono, litanie alla 
miche ilel' comuné; ma ne lasciamo Mea cura al cri- divina infanzia di. Gesù , litanie al sacro nome 
teriò del'lettore. + i di Gesù, litanie al sacro cuore di, Gesù, li- | 
Dopo queste osservazioni tanto 1 savie quanto tanie al sacro» cuore di. Maria ,, litanie a Santa 
opportime } ci sorprende non poco:la conclusione | Filomena inventata dai Gesuiti , a Sant Ama- 
del‘ giornale ‘medesimo;, il ‘quale. raccomanda’ di | tore inventato dagli Iguorautelli , ;a. Sant’ Anna 
confermare i vconsiglieri ‘comunali ‘‘uscenti.,»che | inventata dagli Evangelisti apocrifi e via di se- 
passa a' rassegna uno ‘ad mo, d-fasa dina guito. 
sò piccolo elogio: ; ‘Oltre. a queste.tiritere, vi troverete orazioni 
Noi sitimo di ‘actordo'con lui che:i consiglieri giaculatorie al.sacro cuore di Gesù. altre al sacro 
comunali uscenti sono tutti, senza'ectezione, per- | cuore:di Maria, altre con indiolgenee più 0 meno 
sone ‘onoratissime;stimabilissimie:Fima. questà se | generose. Poi ogni, giorno della. settimana ha il 
è'una delle qualità indispensabili che si richieg- | suo, santo :;i. pagani; come sapete, dedicarono la 
gono in un pubblico mandatariai; non è però la | domepica al sole, ed era.il giorno in cui. si cele- 
sola, ‘chè ‘altre ye ne vogliono ; perchè. eseguisca braeno.i.misteri di Mitra, il Junedì alla. luna, 


eppure il Risorgimento, che dovrebbe fare auto- 
aa anche, presso. gl’ illustrissimi del Municipio, 

ha già da lungo tempo pronunciato il suo ana- 
tema contro gl’ inconvenienti di affidare |’ istru- 
zione pubblica, e segnatamente la primaria, nelle 
mani di corporazioni monastiche, e noì facciamo 
eco alle liberali sue parole e le riconfermiamo. 
Quindi o elettori, o vogliate rieleggere ì Con- 
siglieri uscenti, o vogliate nominarne dei nuovi, , 
all’atto di dare il vostro voto ricordatevi e degli gs 
Ignorantelli, che sono gesuiti, e del rapporto 
della Commissione, che gli condanna, e della ri- 
provazione, generale che gli colpisce, e del Ma- 
nicipio che gli protegge. All'atto dì ‘emettere ìl 
vostro voto, fateyi ‘questa domanda: Vogliamo 
noi buoni maestri e buone, scuole, e istruzione è 
progresso pei. nostri. figliuo i? 0. vogliamo che 
i nostri figliuoli siano allevati nello stopidare ; è 
sotto la frasta di ua gesuitocolo ignorantello? Qui 
sta_il punto della questione, e tocca a voi a de- 
cidere. 


. AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

«T signori Associati.,. il. cui ‘ab 
bonamento è scaduto ‘col 50 ‘dello 
seorso mese, sono pregati a volerlo 
rinhovare ‘in tempo onde. evitare 
interruzioni nell'invio del giorale. 

‘Quelli delle Provincie si...com- 
piaceranno di proyvedersi del Va- 
aura Postate; corrispondente al 


40018? 


elettori; Ma sé consiglieri iscenti sono:.tra-co-' “giovedì a Giovexil.venerdì a Venere ; il sabbato 
loro che'rlon ‘sanno. troware nel dizionario abba- | a. Saturno; .ei gl’ Iguorantelli. alla; loro volta,.al 
stanza'parolè peri. enicomiare i frati -Ignorantelli, | sole hanno sostituita la-Santissima Trinità, alla | 
‘ | ‘se' sono itra‘coloro:i quali;.sono .convinti.,;che, vi | luna lo,Spizito,Santo, a Marte l° Angelo custode 

vogliono assolutamente.(frati Tgnorentelli | che, fa guerra contro; il diavolo ;, a, Mercurio che 
istruîré.il popolo ,: nell’ ignoranza s’, interide ; conduceva i, morti. sostituirone ; "San Giuseppe .il 
sono tra'!coloro: che. avrebbero: ..toluto prova protettore de’ moribondi : a Venere forse afflitta 
nare all’obblio \il'‘rapporto della Commissione, ||. perta.morte idi; Adoue, sostituirono Gesù. nella 
perchè dava'dolcemeute una sentenza fra capo e | passione, aggiungendoyi;.una- particolare | conse- 
doll: ai loro ‘cati.evben: amati Ignorantelli: ngi! | crazione al sacro suo cuore; veramente .il: ve- 
domandiamo:se'essi siano tali che possano. corri-;| nerdì sarebbe. .stato più acconciamente dedicato 
spondere a quei bisogni..di.cui ;parla.il;Risorgi-|| alla, Madonna;e ;il sabbato a Gesù sofferente; ma 
confidenza degli elettori. mento: 0 se piuttosto: non sarebbero tali. da» an-!| Gesù essendoimorto in venerdì, a lui fu lasciato 

Noi abbiamo; sempre ‘abborrito da siffutte bri-|| dare all'incontro di un rimprovero, poco dissinsile! |. questo. giorno); e alla Madonna dedicarono il;sab- 
ghe, perchè non è tanto ‘facile DI giudica car delle! |a iquello che il: Risorgimento-fa ad. un, averi bato;.;aggiungendo ‘anche... per. lei: una'; speciale 
persone come gi giudica | delle” cose: ed è per Giò | pr 0g della! Sardegna? c isdi sine consecrazione al;sucro, di lei. cuore. Eccovi» gli 


celo ‘con lettera 


i 


TOninÒ 3 Tre 


BLEZIONI COMUNALI ti Sen i 

Essendo ‘imminente la elezione di tna' ‘parte | 
de’ consiglieri comunali è provinciali del Munici- 
pio e, provineia. di Torino, ‘alcuni cittadini Cin-| 
vitano a proporre una lista di ‘nomi , fra quelli 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 


Le nuove: disposizioni; relative hi Bauca Na- 
zionale progettate dal Ministero ed accolte dalla 
Commissione {sostennero in. oggi la. più grossa 
battaglia, Il dep. Farina P. le combattè con un | — 
discorso che. durò quasi tre.ore, nel quale non vi © 
fu sicuramente scarsezza di citazione di uh edi 

«opinioni d’autori. 


che ci siano sempre astenali! ‘dall'occoparti” di |..; Questa.noi è che-una mostra ipotesi, hè stadi.e l esperienza su sui gli. guocpnielli cpu i na 5 
propor liste #' candidati did. dI ‘elezione, àlla| |. del'rimanente. non; sappiamo. se: i. consiglierico-| | far.da maestri. 1. 9 ù jpale ri leltori Afdon stele mae cul 
Camera dei eputati, sia per ‘alt tre ‘né siamo oral munali uscenti siano ‘o non ‘siano. fra;î patroci-! Non .crediate però che stento cli oriana consiste. nell'attribuire sai biglietti della Banca il g 


nanti dell’ignotantismo :: ma. è un'ipotesi. autoriz- colla daro scienza sono arrivati persino, a.correg- 
genere a dire, che il Municipiò di Torio bd bi- | zatà dal'silenzio.medesimo del. nostro confratello. gere il Dies irae. Voi, sapete-ollettori,che questo 
sogno di essere rappresentato da' persone ‘dd po” cil quale. fra i.‘meniti di quelle persone. non codta! iono uno! fraii.più.belli;. che .vanti.la Chiesa , e 
più attive e che si applichino « con ‘imaggior® cura punto quello di essere contrarie . alle scuole fra- | che Le per autore, Fra.Tommaso. da Celano! 
e più larghe viste a diversi rami relativi al ben | tesche, le:quali quanto, siano perbiciose,; quanto | un po? più. antico: , di; Dante.,, incomincia così : 

essere popolare. Quanto alla scelta delle persone! | inal soddisfacciano al bisogno.di nudrire, dibuona | Dies .irae, dies illa + Teste David. cum,Sybilla 
che meglio potrebbero ‘soddisfare a quéeato' scopo istrùzione le classi popolari, lo ha, dimostrato a | —. Solvet, sacclum ‘in favilla. Idottissimi Igno- 
tutta evidenza.lo stesso; Risorgimento ; fino, dai | rantelli ignorando .I’ esistenza di. un{ poema eri- 
‘privi mesi della sua vita pubblicistica; ed ha per- | stiano attribuito alle Sibille.; e, non, potendo con- 
fino il merito di essere stato il primo a. rilevare | cepire come una Sibilla. potesse.fare insieme; con 
gl'inconvenienti; di lasciare la pubblica istruzione) | Davide testimonianza che. il. mondo, finirà; coll” 


e la primaria segnatamente , nelle: mani. di..cor+ |_essere incendiato ..al:secondo: verso;hanno, sosti- 
porazioni monastiche 3 a talrche nui mel, parlare | tuito quest’ altro Crucis erpandens verilla che ; 


contro que’ medesimi istituti non: abbiamo: fatto | manca persino di ritmo , e.che. volge ad, un senso 
che seguitare pedestremente la nobile missione | affatto contrario alla tradizione; cristiana. Il poeta 
incominciata da luî. francescano dice : 

E se bene intendiamo le sue e parole s non ci »:Il.giorno dell’jira, quel giorno ,. come. lo at- 
sembra ch’ egli abbia mutato di parere, coneios+. | ».testano Dayide e la, Sibilla,,,, distruggerà, il 
siaché dica egli medesimo che » l'istrùzione po+ | mondo col fuoco.» Ma gli, eruditissimi Lgno+ 
brano del Zisorgimento di ferì, ove partardo > polare è per ora il primo e capital bisogno. + | rantelli gli. fanno dire : »,Il-giorno dell’.ira, quel 
delle elezioni comunali è delle col "thé più oct. Co ‘efò vuol diré che questo bisogiio esiste , è |.» giorno; syentolando i vessilli della \croce, di- 
per una; e ‘chele scuole “degli” Ignoranti, »struggerà il mondo col fuoco. » Stupendo be- 
men Ln de fo sialio KE pie lè | nefizio: che recheranno i. vessilli della fig Ù Di 
è siamo protette, accarezzate , fav e o non potrebbero fare i. vessilli, della, Santa 
solamente la ‘scientifica | e la ‘lettetatia,’ ma in latgadiente sovvelilite di colin’ detiari dal MARI N 
ispecie a relomen Ula tedilica. Quell'istra- | Munidipio ; ‘nén soddisfino nulla affatto al Bisa- |. Concludiamo Venienia che da, quei froti non si 
zione cioè ccessibilé. alle classi ‘ieno ‘ gno ‘che si ha di popolare istruzione. ‘Perchè se può aspettare, che, dirozzino, la mente del: conta- 
agiate della socie! lizione che 'diroz- | ‘talî scuole’ igaoranitine ‘biistasséro ‘all'uopo, se | dino e dell’operaio, che , gl’.inseguino, amoltipli- 
) i soddisfacessero al loro ‘fici, al desiderio ‘comu- | care e far migliori i i prodotti delle proprie tati- 
‘he va quéllo del’ Risorgimento , ‘ou si ‘poteva | che, che gli aiutino colla forza dell’ intelletto, 
“più dit chie'» T'istruziohe popolare èper ora | dllè' nozioni della'scienza, ‘coi risultamenti degli 
+ il'edbpital bisogno :1»’ dinzi si sveebbe ita | studi è dell'esperienza; e sè wuolsi ottenere tutto 
set pr il dr ) al fogli Lala) sai rg al agli Igborantelli, 

ciò è tanto “ve 0 fo conti- | ma chi ne sa più di loro. 

resta istruzione mollo ditta Hess "| Aliai'd fici slipere ché l*istraàzione dicci sî ha:| © Ma'per ‘farci un’ idea dello zelo don cui il -Mu- 

rebbe allo Stato ‘a” procaeciattà ‘all’imiver si l'Abibito bisogrio der ‘or; ‘vale a die; di'cui pert'ona nicipio è disposto a favorire l'insegnamento leò- 

dei cittadini, giacchè non potrebbe , senza’ èscir, ; siamo: tutt” ora privi, è quella »| ‘che sia ‘taccessi- | pico fra gli Se di Torino, vogliamo citàre un 

dalla ‘propria sfera, estebdete” Ta Sta ‘azione a, 4 4 dirozzando la fatto : | 

tatti ì ra e più riposti angoli "del'terri- | ” ifietite del’ eotitadino + dell Operaio’, insegni | * 1 siguòr A igetò Piazza, torinese, è iù 
torio, Èd anzi Rag? esso” CI di * pro- » loro a moltiplicare e- far migliori i prodotti |: bre di grabdi opifici Serici in Milano, 

sperità quando az co det in'queste |” dellè proprie fatiché; abilitandoli ad applicare! | alto stutlib' congidbge una lunga pratica pel ramo 

cose si restringe, e al ‘allarga invece e fortifica | #18" /orze' dell 'initeltetto ‘e!’ le nozioni della | gell’industria’serica, @ra stato propost 

quella dei «somuni venendosi con ciò a dimò- | 2a d'i'Fisultumenti degli studi e” della | scola techicà ad uso dei tessitori' ed' altri operai 

n 3 ienzd Wtuut'all'opera delle 'loto'braccia. | di ijuesth'sféra. T suoi precedenti lo faworivano, 

ci possibile che gl” cenone Liuocan dare? | ‘dvéndo egli già diretto con ran lode dif scuole 

Panta Puzione ‘di'til' genere: contemporanee, l'una fondata in Milano 

“Porta ‘W intelletto ih que’ frati dhe fanno ‘olo |'della società ‘d’ incotàggiimentò (società di cui.si 
di Suit Nozioni dilscienza if chi!fu guat- | vorfebbe vederie una similé anche in Toriuò), e 
; ‘Paltrà ‘in'Como. Ma il'signor Sindaco vi si op- 
posei ‘è se Volete conoscerne il motivo, egli è 
perchè il sigbor Piazza non è amico degli Igno- 

ramielti tivi 
Noî' dunque non ci assumiamiò di' consigliare 
‘l ‘agli ‘elettori di riconfermare i Cousiglieri comunali 


corso legale, per. cui diveuta obbligatoria Ja loro 
accettazione: tanto: dalle casse pubbliche; che dai 
privati, restando però, sempre. libera la conver- 
sione dei medesimi. în: danaro -sonante presso le 
cassè della Banca medesima e delle sue succur- 
sali. h li ti tin 

L’oratore sì propose a, dimostraré, chie .tale 
concessione unita.all’emi missione indeterminata dei 
biglietti trovasi in contraddizione colle leggi fov- 
| damentali dello Stato, coi. savi principi ‘egono- 
mivi e sino coi principii. politici 


disposti a mutar po Noi ci Tibitiò * in 


cenda da lasciarsi ai comitati i . uali sono Ppiù i in 
grado , di conoscere l'indole , lè opinioni , lè indli- 
nazioni , la capacità dei cittadini ché porgono in 
lista, e par oltre di ‘ciò. possono ‘anchie ‘col ‘con- 
isiglio e coll’opera influire sugli élettori. Noi duni 
“que vorremmo che si formassero di tali comitati) 


mai ‘questo discorso adito e pregevole 

dubbio non seppe couvincerci? Perchè a nostro 
avviso tendendo. ‘il medesimo a. provar troppo, 
non potè che provar: pochissimo. 

L'estensione del discorso del dep.. Farina P. 
ed i limiti di tempo e di spazio a noi acconseatiti 
non ci permettono di farne un’ analisi minuta, 
quale la richiederebbe |’ importanza dello stesso 
e della materia intorno a cui. si aggira, ma solo 
accenneremo alcune cosé nelle quali appunto ci 
sembrò che l'onorevole oratore si‘lasciasse dalla 
sua avversione al progetto IRENE trascinare 
all’ esagerazione e ad un falso giudizio. e mal 
‘non ci giunsero le sue ‘parole , il sigoor Farina 
volle attribuire la crisì. commerciale inglese del 
1847 alla Banca di quello Stato ed alla perni- 
ciosa influenza che ‘estende sul commercio ; 3 “ma 
noi crediamo che siano troppo note le cagioni di 
quella memorabile catastrofe , per' la quale fu- 
rono, distrutte o messe in forse le fortune ele 
riputazioni, commerciali meglio stabilite, per po 
terle in tal modo scambiare, 

L'Iogbilterra avea. dovuto soffrire una per- Ì 
dita'enorme per la caltiva raccolta dei grani e || 
pel deperimento dei pomi di terra, perdita che 
‘ forse non'è interamente rappresentata da un ca- 
pitale di 500 milioni di franchi : avea altresì im- 
piegato una ingente somma del suo capitale cir- 
colaute uelle strade dî ferro riducendolo così allo 
stato di capitale fisso, e sottraendolo ai bisogni 
dell'industria : qual meraviglia adunque se rico- | 
nosciutasi questa ‘straordinaria diminuzione la | 
capitale si sy iluppò quell’ullarme che pe 
il male e rende più inefficaci i rimedii. atti i ino 
allora invocarono il sussidio della Banca, n ‘gue- ; 
sta non poteva prudentemente aumentare la sua — | 
circolazione, la quale era ricevuta al pari dell'oro A 
sonante, e non fu se non quando il bill del 25 ot- 
tobre le diede autorizzazione di valersi della ri- 
setva mettallica, che fu più libera nei suoi movi 

menti e concorse con altre cagioni, di cui sa- 
rebbe inutile il dire, a riparare allo sconcerto 


noi , Offriamo il nostrò giornale per la” pubblica- 

zione delle loro. liste, senza pr èendervi però. nîs- 

suna parte în quanto riguar lè persone. 
Tutanto ci torna in acconciò di ripetere Qui ud 


dice; i 
È) Primo. e ‘capital bisbgiio è è Nistro 


OLI 


segni lcro' a paoltiplicare e To 
delle proprie, fatiche , abilitani ci applicare. 
le forze. a qs “nozioni della ‘Scienza e, 
i risulameoli deg studii e della esperteià DT 


d 


‘Acquistato capacità di pensare e mezzi proY- | 
‘vedere da se medesimi a al proprio bene. Ma in- i 
“darno sperasi aiutato lo svil dell’ istruzione 


nare tali consiglieri, che. ne. s $en ds: il pregià e, 

l’importanza,,, 6 «€ eredanò, quin rele rai ‘primi ca-, 
lor'0, "pria RA di LEO: 

efficacemen 19: 

” Che . 


‘stipporto sù 

*stùdii, co rho Pi potre 

ele i tessitore, il tinto; 10 sti 

; TIE come gl Ignoraitelli in î 
Tal ‘contadtino i à Kp,p n è far 


i dotti delle: loro fatiche. } essi ‘che nidi se he inten- | ‘studeriti di ‘ufficio © di eleggérne altri : mà persi- | commerciale. 
ed indecoroso r ella maggic anza di un: | Cw ul” pes falicg ‘consiste a "| stitimò a tipeterè lè parole del Risorgimento ; e I) signor Farina conirapponendo' al sistema. — 
siglio, municipale, L he, negava | “one ge otdizioni è giaculatorie ? preghiamo i lettori, a cui in ressa, di beve stam- | ministeriale quello della libera concorrenza di più O 


banche ch” ei crede migliore , citò un esempio 
LAlk È PRIMO E CAPITAL B OGNO; a questo BisO- | delle Americhe ove al Massachussets havyi una 

eo per. ora il Municipio on ba provveduto; i sì itonti, ed al L sland 
o 1 “dana ini di slo; Lat 


di parole le, er: brio Bi 


i citrato setto e sr 


«sb 


sà 


N 


storio.' «La 


quali tristi influenze ebbero appunto le numerose 
banche americane sulla crisi che nel 1837 afilisse 
quell'altra parte del globo:-Può egli-infatti -na- 
scondersi che furono principalmevite quelle banche 
che incoraggiarono una speculazione sregolata e 
posero in una falsa posizione tutti i commercianti; 
li quali si eranoassunti impegni molto superiori 
alle loro forze ? Può egli nascondersi che quasi 
tutte quelle banche terminarono coll’ ‘essere col- 
pite da un discredito ben meritato. Che‘se ci si 
rispondesse, questi essere inconvenienti cui si può 
portar rimedio , ma ché per nulla ‘offuscano il 


“principio della libera concorrenza ; diremo anche 


noî alla nostra volta che accettiamo il principio co 
che siamo disposti ad ogni miodo d’i itcoraggia- 
mento ove mostri appena di tradursi in fatti, ma 
che. non pertanto Vogliamo rassegnarci alle tristi 
conseguenze che ci yengono dall’ îndolenza' dei 
ponti e dalla Toro ritrosia alla assòciazioite. 

‘Noi ben vorremmo che lè strade fettate ‘fos- 
sero eseguite dai privati auzicchè dallo Stato, 
ma se i primi non si curauo di ciò, vorrebbe il 
signor Farina ché lo Stato ‘trascurassé di procu- 
rarsi il soccorso di questo . potente elemento di 
‘prosperità ? L’ oratorè ‘confessa che ‘i ‘prizicipàli 
capitalisti non hanno interesse nella Barca Na- 
zionale e sarebbe questo forse uba ‘caparra Ta 
quale ci assicuri l'istituzione “di ‘altri simili stabi- 
limenti di credito ? Il Governo poteva ben desi- 
derare che sorgessero per forza di privata asso- 
ciazione altre Banche , poteva favorirne |’ insti- 
tuzione; spnreggerle nei primi;passi e lo fece per 
riguardo alla Banca di Sayoia ; ma ove lo spirito 
di specala ‘sonnecchia; può il Gòvertiosenza 
grave colpa rifiotare quei mezzi elie nici glivri- 
miangono! per foridare quel vasto stabilimento che, 
‘giovi A ‘sviluppare il'pubblicò credito! e dal ‘quale 
può: atteridersi utì ‘valido $oceorso” aida il bi 
‘sogno glie ne venga? BIERIR) 

Volle il signor Farina ragionare sul spetto! 
della Banca austriaca; ima ci perdoni l'onorevole 
deputato che ‘i termini: del’ confronto ton sussi-. 
Banca di Vientà prestò indubitata-. 
mente immensi servigi'al Governo &d vil disere- 
‘dito sotto cui ‘impotente si'dibatte' nòn' viene dal- 
l’intrinseca ‘natura dì’ quel stabilimento dalla 
sua Organizzazione; ma bensì dalle difficoltà in 
cuî trovasi avvolto il'Governo; con' cui è troppo 
strettamente legata, le quali nascendo. dall’urto 
delle ‘ varie. Nazionalità ‘in' ‘esso * comprese:, al 
caso nostro’ ‘non opt in alcu molo ‘appli- 
carl. ì 

‘Nécessari fuor ‘di dubbio sono alcuni ‘rimedi , 
ue miglioramenti del progetto ministeriale, e 
noi di mario! in 


cai ma Apana che. verranno ‘bronosti di- 
remò su di essi i 


nostro parere, ma pur ripe- 
tiamo che il progetto stesso è forse il solo pos- 


‘ sibile nelle‘ nostre condizioni non avendoci contro 


di lui convertiti la langa orazione del dep: Farina 
quantunque dotta nel fondo' e Pregesaliinitta nella 
forma. 


- Sal principiare dell’odierna seduta + venne ap 
provato il bilancio del Monte riscatto (e non dell’ 


Economato generale come ieri per errore si disse). ; 


Vennero fatte altresì due interpellanze dal depu- 
tato Valerio L.. la prima sugli ostacoli promossi 


dal preside dell'Unît ersità ai professori che sono 


deputati per il loro iutervento alle sedute parla- 
mentarie , e si adottò il progetto, del deputato 
Mellana di mandare ai professori medesimi un in- 
Vito perchè intervengano salle sedute , astrazion 
fatta da qualunque altra occupazione. Îa seconda 
è relativa ad alcune restrizioni. stabilite da’ un 
Decreto reale al diritto di franchigia postale di 
cui godono i deputati, ‘e su questo. il Ministero 
chiese tempo a rispondere dichiarandosi non e- 
dotto dei Fatti enunciati dal Sapatato interpel- 
lante. 


STATI ESTERI 


3 FRANCIA 

“Peli to giugno. La proposizione del Sainte 
Beuve ha riacceso più che mai la lotta fra i par- 
tigiani della protezione e quelli del libero scam- 
bio. Il disprezzo con cui T'hiers parlò degli econo- 
misti e della loro sciagurata letteratura, l'accusa 
mossa alla yeneratà memoria di Roberto Peel 
di aver attuate delle riforme. sconsiderate e che 
niun uomo di sennò può approvare; hanno de- 


— stato lo sdegno dì duè membri dell'istituto Blan- 
.. qui e Michele Chevalier, i quali da parecchi anni 


difendono la libertà commerciale, Essi risposero 
l'uno nella Presse, l'altro nel Dibats, disvelando 


— tutte le ;false asserzioni ed i torti giudizi de] 


‘ Thiers, E, economica | politica è quella della 
guerra, e. del rincarimento delle derrate. Essi fu- 
rono vivaci ed anco pungenti. Gli amici di 


| Thiers ed î difensori del sistema protettivo se ne 
=" allarmarono, e scesero oggi novellamente in campo 
contro gl’ impertini 


i economisti che osarono 


chiamare a sindacati de ‘idée ‘di 'Thiers. I dot-. gi 
bi 0; ti dell'Opinion | 2 
dali | 


cialmente , Sica pretesto. da. alcune sviste 
dell’ lode professore del Collegio di Francia, 
lo-rimprovera-acerbamente - della sua- precipita- 
zione nel giudicare del. discorso dell'uomo po- 
litico. 

Per disavventura, la maggior parte dei fogli 
quotidiani di Parigi--è -più. devota agl’interessi 
degl’ industriali. che a. quelli dei consumatori, e 
mentre le parole del ‘Thièrs' hannojtrovato ‘pat 
negiristi ‘ovunque ;' le - confutazioni del Blanqui 
e di Michele Chevalier ‘tion “hanno eco'che’ neî 
due giornali în cui scrivono: e' fiel Pais. 

Quello che merità ‘qualthe' corisiderazione”sì' è 
la‘confrisione ‘dei partiti ‘nella votazione sulla piro- 
posizione del' Sainte! Betive: La maggiorjparte dei 
voti. favorevoli Appartiene alla sinistra, mà'"a 
questi ‘si sono ‘uniti molti ‘membri della rbaggio- 
ranza, come Coquerel; Demesmay, Howyn” de 
Tronchére, ‘Luigi Reyband, Soult dé' Dalmiatie, 
ecc., come parecchi’ della ‘sinistàa dî sono viti 
alla “destra per. respingere’ la“proposizione; ed è 
mirabile vedere vil nome di Miot, ‘che dimora 
sulla vetta della montagna, ‘fra div ‘accaniti di- 
fensori dell” ordine. 

“Domani sarà inaugurata la secondà ‘sezione | 
della‘ strada fertatà da'Orléahs a vati gamer conmì- | 
presa'fra' Tours e Poitiers. 

La pfima sezione; fra Orléans è Fonts fu 
aperta 'il'25 marzo: 1846: Questa grande libea fu 
incominciata’ nel |t8/2: La legge dell it ‘giugno 
dello stessò anno ‘aveva assegnato per la' prima 
sezione unia-somma di 17 milioni: Un'altra legge. 
del 26 luglio 1844 aggiunse: l’assegnamento ‘di 54 
tiliòni: 

La sezione che ‘si apre domani’ ha' un'esteri- 
sione: di ‘101 chilometri. Nella ‘tornata’ d’oggi, 
l'Assemblea aprì un eredito ‘di‘lire ‘14;600,000 
onde terminare i livori a' carico dello Stato sulla 
strada fetrata‘da'Pours a' Bordeaux} ed'un'altio 
credito di lite» 17,700,000 per compiere quelli 
della parte di strada; ferrata da Parigi a Stra- 
sborgo, compreso fra Parigi ed Hommarting:! ; 

È: giunto ‘a Parigi l’abbate Evangelisti} fra- 
tello: del cancellierè della Consulta romana, vito 
morto non ha guari a Roma: 

Si assicura che il'ministro' della giustizia: ha) 
con una recebte: circolare diretta 4° procaretori 
generali, loro raccomandata la più stretta sorve- 
glianza' sulle compagnie d’assicurazioni ‘sullé's0- 
cietà ‘di réndité vitalizie ed altre simili Questa 
misura del Goveriò francese è dettata dal fiau- 
dolento fallimento della compagnia ar reni 
detta della provvidenza: 

Il'Sournal des’ Débats' pubblica una lettera 


con' cui il sig; di' Segur d’Aguiessean' sontraditice 
rasserzione del ‘giornale istesso ; che'la riunione 


di via'delle Piramidi aveva accettata la nuova 
formala proposta dal sig. di Broglie nel seno della 
Commissione di rivedimento. 

I signori di Broglié è di Montalembert diedero 
realmente ‘alcune’ spiegazioni sul''motivi ‘che li 
‘avevano determinati a presentare una formula sì 
totalmente ‘contraria a quella della proposta’ so- 


scritta da tutti i membri della riunione delle Pi-' 


ramidi. Dopo questé spiegazioni date dinnanzi a 
‘trenta o quarartà membri solamente, si è‘impe- 
giiata una conversazione ; ma nîuna decisione fu 
presa ; sono stati incitati i membri della tiudione 
a prender parte al dibattimento’ della ringhiera, 
e nullaltro. Unà' nuova seduta della riunione si 
terrà venerdì prossimo. 
INGHILTERRA 

Londra, 28 -giugno.. La sedutà di ieri nella 
Camera dei Comuni. è stata molto. importante 
per le modificazioni che il bill sui titoli ecclesià- 
stici ha dovuto subire. per. 1 introduzione delle 
Aggiunte proposte in via. d° emendamento da sir 
E, Thesiger. 

Dapprima il sig. W. Miles aveva proposto 
un’aggiunta in forza della quale si determinava 
che una persona assoggettata per la seconda volta 
alle pene comminate dovesse ‘essere bandita dal 
regno. Quest aggiunta fu reietta con 140 yoti 
contro 101. Il sig. Keogh mosse altri emenda- 


menti. che furono tutti.reietti non ostante .il sca. 


lore coi quali furono difesi dai membri. irlandesi. 


contro.’ opposizione. del ministero e del partito 
anglicano. In seguito sir F. Thesiger caratterizza 
il bill come indefinito ; puerile ed assurdo, e pro- 
pone per renderlo più efficace. una serie di e- 
mendamenti ,, che accenna costituire un sistema 
completo di azione 'd’ accordo colle dichiarazioni 
fatte da lord J. Russell, ma che il nobile Jord 
non è stato in grado di indagare ad effetto. Ri- 
portandosi al linguaggio insultante adoperato da- 
gli organi della stampa cattolica contro il Parla- 
mento, egli domanda se in faccia a tale provo- 
cazione non, sarebbe prova di una scandalosa 
debolezza e timidezza il limitarsi alle disposizioni 
del bill finora adottate. L’ oratore osserva essere 


necessario ‘di ai ia leggi in modo che sianò ef- 


rst noi peragiii che sia conferito al Faje k 
un potere effettivo e sostanziale , se cerchiamo di 
evadere la vera contestazione con una finta bat- 
taglia sopra titoli, se facciamo ‘leggi. contro le 
ombre , mentre lasciamo passare la sostanza; al- 
lora-certamente'1? orioredell’ Inghilterra sarà cal- 
pestato, e colla vittoria dell’ insoleriza ‘delle pre+ 


tese papali sulla dignità della nostra antica e sem- 


pre: onorata monarchia , e .sull’ entusiasmo. del 
generoso.inostro popolo si recherà il colpo più fa- 
tale che da.tre secoli in poi sia caduto nella causa 
della libertà e del progresso., » 

Ii 'primo ‘emendamento ; proposto è:di. monti 
tuiré.nel: preambolo alle parole:». un certo brere 
osrescritto » le altre nel plurale ».certi brevi o re- 
scritti.» ‘In.questo modoilbill.nou si.riferisce sol- 
tanto all’ ultimò rescritto papale.con cui, furono 
istituite le sedi vescovili.j.ma tutti i. documenti 
consimili ‘anteriori. 

Lord. J.: Russell. dichiara di ritenere, inutile 
l’emeridamenio:;. ed. anzi.dannoso perchè ne.in- 
debolisce la portaba. 

Dopo aver difeso il, progetto governativo lord 


| Jolin Russell: annunciò che abbandonava, 1’ affare 


alla «Camera. ;Se> gli emendamenti. saranno am- 
messi ; ciò sarà: dovuto: alla partenza, dei.membri 
irlandesi. ota ‘avwenuta:con tanta ostentazione je 


sui. medesimine iricadrà la responsabilità; . ma | 


siccome: quegli: emenilamenti: sorio-conformî alle 


“viste‘del' progetto; la loro ammissione non impe- 
dirà:che Ja-misura sia mandata ad effetto: 

Dopo alcune osservazioni dell? 4110rney Genera! 
contro:l’ultimo emendamento clie' dà Ja) facoltà ai 
privati di promuovere la procedura si procede 
alla-votazione sul: primo ye ‘si dA, 135.ia fa- 
vore e100° voti contrari: 

Questo : risultàto: è dovuto alla partenza ci 

‘membri irlandesi che in:numéro di 75: abbande- 
narono la Camera per dimostrare i in ‘questo mado, 
veramente ibernico la vlerovi contro] 
‘la‘proposizione. Se fossero rimasti Pemeadastento| 
sarebbe stato reietto ‘ad 1ina maggioranza di di: 

‘tre 40 voti 

|: Putono' puré'adottati-il amine terzo emen- 

tamento che ‘uniti al primo hanno perefinè di -in- 

cladere nelle penalità del bill tatti brevi etescritti 
papali passati ‘e futuri. 

Anche il quarto*che dichiara soggettò a pene 
lità chiutique ottiene dal vescovo di Ròoma; ‘pub- 
blica'e‘pone in attività bolle , brevi , rescritti ed 
altri ‘atti ‘papali per bostiiuite Urelveseori o!ivel 
scovi di’ pretese provincie, fu adottato con r65 
voti ‘contro’ 169. 

Lord J. Russell dichiarò poi che''non voleva 
insistere sulla votazione del quinto emendamento 
per Pammissione delle procedure private, ta che 
si riservava di''interpellare ‘Ja ‘volontà della Ca- 
mera ‘alla terza lettura. Questa! fu' stabilita’ per 
venerdì prossimo. 

AUSTRIA 

Vi ienna, 29 giugno. Alla Gazzetta di Breslavia 
si scrive da Vienna : 

» Nel Ministero dell'interno si lavora indefes- 
samente a rifare diverse leggi fondamgutali, che 
si dicono essere state emanate proyvisoriamente; 
e queste i rifusioni di concessioni già graziale si 
\ possono considerare come un sintomo certo della 
crisi, del Gabinetto, imperocchè con ‘esse si. di- 
mostra qhisramenta, l’ inconseguenza ministeriale. 

. All incontro, opera molto accortamente ill futuro 


Ministero, col far eseguire dal Ministero attuale. 


quesl’atto di suicidio, affinché possa raccoglierne 
più facilmente. il retaggio , allorchè. un .cangia- 
mento, di persone non è più altro se non un fatto. 
naturale. Sta già pronta la. legge. sulla stampa 
che fu rimessa al Consiglia dell'impero : essa \è 
un florilegio -di quanto havyi, di. più squisito i in 
fatto di misuré repressive in tutta la legislazione 


europea intorno alla stampa. 
1.» Ora sioni è sua volta la legge comunale che 


a.soddisfazione dei grandi possidenti subirà pa: 


grande mutazione.» 

Da lungo tempo. il Ministero ha fatto. sparger 
voce di. progetti finanziari di cui egli si occupava: 
e che ben presto sarebbero comunicati al pub- 
blico,: ma finora si..è. veduto, niente. Si sa solà- 


mente che, tre 0 quattro ne furono portati, in di- 


scussione , gna nessun. incontrò, l'aggradimento. 
Dall’ istantè. che-il barone Kiibeck entrò. in,servi- 
zio il: pubblico concepì grandi speranze sulla sua 
capacità finanziaria, e si credeva che avrebbe tro- | 
yato,la mabiera di. convertire in bei pezzi d na 
e di argento. gU infiniti nostri pezzi di cartà. 

anche questa illusione. è: sparita : € intanto la 
Corrispondenza dustriaca ci fa sapere che ayen- 


dosi: bisogno di denaro, era ben necessario (di 


crcarlo.; che ne: fu creato un po” troppo, ma che 
non si poteva, fare di meno, Se la Corrispondenza 
parlasse. di denaro, effeltivo., esso non è mai 
‘troppo, massime per noi che da tanto tempo non 


sorio da ez ma. il vero è che essa | 
il M 


parla di carta; malgrado le esimie 
dei 


desimo Lontra 6 ne ha fabbricato!di troppo , 
eppure è nella necessità di doverne fabbricare 
ancora. 

“— Di decreto recente dell’ Imperatore:d'Au- 
stria determina che ogni volta egli crederà di far 
luogo ad una commutazione ‘di ‘pena. inflitta da 
una Corte d'Assise, la Corte suprema avrà da 
deteriminarè la pena da sostituirsi; La-prima ap- 
plicazione di questa determinazione fu fatta nel 
caso di un conte. italiadlo” e di un nobile illivico 
che furgno (condannati dalla, Gorte-.d’ assise iu 
Praga ad un anno di carcere per furlò di i posate 
d'argentò.in uti pubblicostabilimnento, Essi ritor- 
serò,all’ Imperatore. per: grazia., e S. M. per ri- 
guardo alla loro gioventù, e più ancora probabil- 
mente perchè di famiglie nobili, ordinò: una'com- 
mutazione della. sentenza.» La Corte fisso a tre 
settimane la durata del'carcere: In questo modo 
si provvede in Austria alla dignità'dei tribunalie 
dellé ‘sentenze ‘criminali pronubiciate în! concorso 
dei giurati, ... si 

; CIÒ den i po; iena 

Da’ Pracoforte sianuuncia che la Commissione 
perla, marina si è dichiarata in favore, della con- 
servazione della marina tedesca. Si'cobferma petò 
che alcuni: Stati/ché mon toccdio il mare (;fra.i 
quali.la Baviera ) hanno dichiarato essere quello 
un affarè che risgyarda gli Stati confinanti col 
mare. 

La Guazzettà èrociata avevaasserito che l'Au- 
stria non àvevé fatto altun: pagamento per la 
flotta tedesca, ora essa è indotta a rettificare quest’ 
asserzione, dicendo che l'Austria” nov ‘tia bensì 
versato alcun importo. in via tegolare! ‘ina Ha 
fatto delle anlicipazioni per la relativa Conserva- 
zione, .; 

Re fatto è "the l’Austria non Ha pagato nulla , 

ntemente col suo ‘progetto di imcorpora- 

De la ‘monarchia nella Confederazione vuole 

incorporare anche Ta sua "lottà "è fur ‘còmpren- 

sdere nella quota per la flotta tedesta le‘ somme 
sta lei spese per la marina a oto i 

». Lettere da Berlino e: esprimono Ta speranzà che 

la Prussia accederà alla proposizione dell'Austria 
per la pubblicazione dei Polcegii federali: 

La Gazzetta crociata conferma ‘la fiotizia già 
“data dagli. altri Togli. che la Prussia hà' fatto dei 
passi per far sortire dalla Confederazione le pro- 
yincie di Prussia è e della Posnania , e questi sono 
diretti anche contro è; incorporazione della mo- 
narchia austriaca. 

La Gazzetta di Spira annuncia che la curia 
vescovile di Spira ha incoatò una procedura con- 
tro. il deputato parroco Tafel dî Biponte, în causa 
del suo contegno come membro ‘dell’ Assemblea 
nazionale di Francoforte , e specialmente per il 
suo. discorso; tenuto nella diego di S. Paolo sulla 
posizione della Chiesa verso lo Stato, è ha' o- 
municato al medesimo che era destituito dalla 
sua. parrocchia di Biponte, e sospeso ab omni 
exercitio ordinis et Jurisdictionis. Il discorso  in- 
criminato, data, da tre auoi, la memoria de’ preti 
è lenta ma sicura, 

A. Stoccarda la discussione del ‘28 nella Seconda 
Camera sulla. palidità dei diritti fondamentali te- 
deschi fu assai viva. Il ministro délla giustizia si 


{pronunciò contro ‘ogni deliberazione sull’ argo- 


mento ,.come aveva fatto nella prima Camera ; 
dichiarando che .il miglior temperamento era 
quello, di aggiornare la decisione sino alla tevi- 
sione della cestituzione. I ministri avevano dato 
questo consiglio alla prima Camera e non furono 
ascoltati; ora ebbero la stessa sorte hella seconda, 
ma iu senso opposto, » poichè questa si pronunciò 
non notevole maggiorariza per la‘ conservazione 
dei diritti. 

Amburgo, 25 giugno, Teri ebbe ‘luogo. una 
rivista delle truppe austriache qui acquartierate 
diretta dal tenente maresciallo Parrot , accom- 
pagnato dal comandante in capo Legeditsch. 
Parrot era comandante di fortezza a Magonza, 
e fa ora un vi: id’ ispezione, La notizia che 
egli, venisse a surrogare ‘il tenente. maresciallo 
‘ Legeditsch nel comendo delle truppe è infondata. 

PRUSSIA 

Si legge nella GaZzetta di Colonia ; 

Sino a tanto che'il niondo è tranquillo, stanno 
‘anche l'Austria e'la Prussia in discreto atcorido; 


‘ma appenà che PEdiropà & in fermento , lipdelle | 
due potenze sono. le prime a farsi la guerra. Ciò | 4 


significa con altre’ ‘parole :* ‘La Confederazione 
Germanica del 1815'è înutile în tempi tranquilli, 
e senza forza în tempi burrascosi. 

'Coll’aiuto ‘dellà‘ Russia l'Austria si è rimessa 
‘abbastanza pér minactiane la Prussia, ma queste | 
minacce ebbero soltanto l'effetto di gettare la 
Prtssia helle ‘braccià della Russia, la più antica e 
‘ poterite ‘alleatà della monarchia prussiana. Quindi 
‘ quelle “dde' piste potenze senò costrette a darsi 
all'arbitramento della Russia! © 

‘Per la ‘discordia ‘dell’ Austria'e della Prussia 
riescitòto male cinque coalizioni contro la Fran- 

5 questa storîa fatale si potrebbe ripetere, se 
È imitare la ct Francia ; 3 


Si scrive da Berlibo id data:27; che le tratta- 
tive relative) all’ evacuazione. dell’ Holstein per 
parte. (delle, truppe federali sono terminate:rIl 
signoride, Reedtz.,. ministro. danese degli. affari | tori del Sile, 


esteri, ha acconsentito che la fortezza di Rends-. | Il medico Pasquali, uomo sessagenario, è, cos 
nosciutissimo ‘in tutte le. Venete provincie per 
pratico, sapere. e; moralità..di carattere . antico. 
che.le, truppe. federali. abbiano a ritirarsi. Ciò | Due svolte alla settimana: si. recava in, Venezia 
non ostante si crede che ‘queste. truppe rimar= | per consulti,.spesso.a, Vicenza, Padoya, Udine, 
| "Trieste ecc. ;.qui.amato quanto può. dirsi, ezian- 
crede anzi che., non abbandoneranno..più questa | dio.per esemplari. beneficenze. Insomma ognuno 
città, Si:rammenta .che non ostante... le proteste | che conosca quell’uomo onorandoy deve. meravi- 
gliarsi,del suo arresto, che è una:novella prova 
dellla. pazza audacia.dei nostri. nemici. Brivio.e 
probabilmente ;{una,,guarnigione permanente ad | Visentini sono due altri medici ;.il primo fu;altra 
volta..deputato,.in Sommacampagna al: magna- 
nimo; Carlo. Milanese Pietro era notato tra.i più 
animosi ;ed..operosi, popolani... L'ingegnere . Lo- 
dichiarare .al.sig, Hassenptlug | renzo,Zava,.agiato. possidente, molto.ben visto.in 
chele truppe, federali:.si.ritirerebbero jalla. fine | paese.,.fu..membro.del Comitato., durante. la 
del mese, e che se nuove collisioni avranno luogo, | guerra. Posso assicurarvi. che Ja condotta, attuale 
degli arrestati; era.più prudente che mai; ma.la 


borg,.sia. occupata ; soltanto da truppe, olsteinesi, 
il Governo danese ha accettato sotto condizione; 


ranno ai confini e.specialmente. ad. AmburgosrSi 


dell’Inghilterra,.e della.Francia ,..le truppe fede- 
rali .sono. rimaste, a. Francoforte. Così .vi. sarà 


Amburgo... eb ao 

l‘sig.9Uhden, commissario della Prussia nel- 
l’Assia Elettorale, ha»ricevuto: dal suo;Goyerno 
l'ordine formale di 


il Governo assiano doyrà imputare:le, medesime 
a.se stesso. I : 


Sert rabbia dell’Austria.non perdona. mai gliantece- 
Il conte di Westmoreland, ambasciatore. in- 


glese, è partito ieri. i: iL. it ambistie ;coglie .il più insignificante pretesto .per 
DANIMARCA: Ù vendicarsi. Questa fu, e, finchè duri, sarà sempre 


Un dispaccio telégràfico ‘del:25 giugno:dasAmx+ | la storia di questa esecrata, potenza ;; guai..a» chi 
burgo annuncia che i signori. Reedtz.e Tillisch | le.crede! 
partiranno il -24 per. Copenhaguen; ove illRe 
era pure ritornato. x i 

I giornali danesi si abbandonano ad una pole- 
ini assai vida in causa della crisi uno: caldi.fautori, e forse questo voto. che,tuttora;.ar- 
riale chè si presenta come imminente. 

"o "SPAGNA Nit= 


Mail 35 giupub: Lia Tebjioi Tibia ha | chè ne sono tanto; positisamente sicuro che fono 


si di 8 i (a fr.) adi dire. meutisca chi. asserisce..il contrario, e}. certa- | 
accordato una peusione di 8 reali. (2 fr.) ad: una sotofe SOG pirla ee dee ana. 


donna nativa delle. Asturie che ha 118 anpi,., 


: Pia ‘nto di queste nobili popolazioni, chi: per. ine- 
Il Senato ha continuato .oggi.la discussione del | '©uto di queste Pasi bi 
progetto di legge per il regolamento ‘del debito | Sstti.o mancanti ragguagli. parli, (anche .solo, di- 


plomaticamente ).dell’.unione. di Lombardia col 


delsteporaiiinzi isa Piemonte, dimenticando.il.Veneto,i sist, or 


19% * » dI Geo DIS 
Una discussione molto animata ha avato luogo 


L'OPINIONE GIURA 


e guadagnò!, combattendo: animosamente.. prima } 
nella Venezia, di terraferma, poscia in quella delle | 
lagune il grado, di capitano. nei suddetti. caccia» 


| quenti, aggravano la trista nostra situazione : 


denti,.e dopo;ayer. addormentato con ..mentitrici ' 


‘ Aggiungerò che, quando T'reviso.y; prima: del 
Veneto, espresse, umanimemente..il.voto nazionale 
di.unione ;col.Piemonte ,..gli arrestati ne furono 


dentissimo. vige in; questa, popolazione non.è.l'ul: 
timo corruccio dell’Austria. Vi noto questo, per- 


ancora oggi.in,pccasione dell’.elezione di Manza- 
nares ne'la provincia Ciudad Real. A .tre.ore il 
presidente ha interrotta la, discussione per dare 
la parola agli, oratori iscritti; sul voto di confi-. 
denza. Il sig. -Collantes ha pronunciato. ;ua, di- 
scorso «di, esposizione facendo il. panegitico e:l’a- 
pologia. del precedente Gabinetto... .. .. 
Domani la Commissione del regolamento, del 
debito pubblico presenterà il suo‘rapporto, adot- 
tato ad, unanimità ;il rapporto, è. perfettamente 
conforme a quello presentato nell’ anno, scorso. 
Il marchese di Valdegamas , ministro di Spa-! 
gna a Parigi, ha adottato, di concerto col signor] 
Baroche , ministro degli affari esteri in Francia, 
il protocollo dei lavori per fissare i limiti, dei due 
territorii. L’ Epoca annuncia che i rappreseotanti 
delle due potenze incomincieranno' tosto le loro! 
operazioni sù questo argotuento , la di cuì im- 
portanza è chidente, È una necessità imperiosa 
per i due paesi di, addivenire ad un trattato ‘in 
proposito.’ pat ez 
e 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO > 0» 
* (Corrispondenza partico:  dell’Opinione) | 
Treviso,:29 giugno: Dopo l'arresto del Pedrini 


No; l’austriaca dominazione: è. nella» Venezia 
ancora meno, possibile. (.se;pure fiuò dirsi .);iche 
nella Lombardia,.e.lo provarono negli sforzi ine- 
sperti, e scuciti 1a sanimosissimi della; prima 
gi € lo proveranno, son certo, più concordi 
.@ meglio fperimentati, tquando. nell’ inevitabile 
generale conflitto .tornasse occasione a definitiva 
riscossa. © siva 

Oltre a quelli che vi ho indicati si parla di 
molti altri arresti e di perquisizioni eseguite nella 
provincia nostra e nelle altre. Îl malumore e l’a- 
gitazione prodotti da questi fatti ed il timore di 
nuoxi arresti sono indeseriyibili, i E 
; TOSCANA 

(Corrisp. partic. dell’ Opinione) | 
Firenze, 30 giugno. Gli imperiali ausiliari 
vanno, ogni giorno più renilendosi ‘èsosì. per 
atti. brutali; Diversi. se. .ne raccontano ‘accaduti 
in quest'ultimi giorni; lascianilò. di narraryi quelli 
che ;noti.mi’è riuscito. conoscere. com: certezza : 


{ È mi limitò, a (parlarvi/di due; che sono.incontestati 


» @\incontestabili. obagsjuhz sha i ib 
1 L'altra sera ‘passavano: per. via» Calzaioli (la 
più centrale, e frequentata , via. di Firenze e: spe- 
cialmente sulla. prima ‘cora, della sera).due.o tre 
;soldati austriaci. nbbriachi.; ed uno:di essi db- 
briaco a segno da barcollare;.. avea .in mano un 
fiasco d’acquavite, che ruppe andando; ad_urtare 


e del Flora', di cui vi ho partato hell’ultima'niia fcontro ‘lun giovane che. (passava... Al .tedere il 
lettera, e della ‘sorella di quest’ultimo , vennero pifiasco rotto; il soldato andò per le furie .@ volea 
arrestati i sacerdoti Campion e Lunardoni il 23 | che iligiovane ne pagasse ad ogni costo l'importo; 
mattina ; nella notte del 24 al 25 Ettore Cazzaor, |.questi. di primai-vi si, rifintò, adducendo che la 
Fausto Fontebasso ; il libraio, Dadalto e il dottor | colpa di quel fatto von potea in .tiessun modo ri- 
Pastro; e nella,notte poi «el 25:2l:26 vi «dottori | versatsi su-lui, ma. poi per, terminare ogni qui- 
Pasquali, Brivio-e Visentini; edit negoziante {.stione, levò di tasca an francescone, e «disse che 
Pietro Milaliegé 'Si ‘aridò pùresalla'casîi /Zava per | avrebbe pagato il valorè dell’ acquarite e iel 
arrestaîvi: P'ingegiere Lotenzò, ma'esséndo egli |-fiasco. Durante: quest'alterco vabbatté a passare 
alla.sua villeggiatura a Ceneda, partiva immedia- |. periquella! parte ‘un ufficiale austriaco, che arri: 
tamente un commissario a, quella volta, e ne ese- |-cinatosî).ai ;! contendenti , dopo. ‘avere scambiate 
guiva l'arresto facendolo passare per. Cornegliano, alcune parole col soldato, veduti vicini due ser- 
a piedi , scortato, dai gendarmie dai militi. Tutti | genti di Palazzo, ordinò'ad:essi' chè arrestassero 


questi arrestati vennero sul momento tradotti a | il paesano. Vanamente questi tentò di addurre |' 


Venezia, bene inteso vettura , guidando ioni, che senza dargli ascolto fu condotto al 
il cavallo le stess peri i seas Si guardia del Palazzo Vecchio, e di lì un 
Onde possiate valutare | importanza di questi | picchetto d’austriaci lo-accompagnò alla Caserma 


arresti , vi darò delle persone alcun cenno. Pe- | di' Borgo dE, issanti, ove disteso sù nina panca 
is PERI i 
:% 


è 


i di bastone. 


talchè ormai. manca ogni sicurezza individuale , 
minacciata dai campioni dell'ordine sì indigeni 
che ausiliari. Come mai il principe di Lichtenstein 
che erasi acquistata fama di umano lascia che i 
suoi soldati ed uffiziali si abbandonino impune- 
mente a simili enormità? E. perchè, s'egli non 
vi pone riparo, il Governo toscano non pensa a 
farla cessare? Cosa dobbiamo dire di. questa 
tolleranza. del Governo-grandacale. per questi 
fatti brutali che si rinnovano. spesso ? Sarebbe 
forse piuttosto adesione ; approvazione, istiga- 
mento? .., i ; 

Se questi fatti fossero conseguenza dell’ opi- 
nione insinuata nelle truppe imperiali da una po- 
lizia foggiata alla. napoletana e. che cerca ausiliari 
vell'opprimere e nel vessare, opinione di sognali 
progetti di massacro contro le suddette truppe, 
noi. preghiamo il principe di Lichtensteio ed i 
suoi uffiziali a volerli tranquillare su ciò: Sebbene 
i toscani. amino, la loro e l'indipendenza d'Italia, 
haono però tanto buon senso per capire che l'ora 
di vedere compiti i loro voti non è per anco 
sonata: che ogni tentativo d’insurrezione sarebbe 
solo. a chiamare sul paese nuove ‘calamità, e che 
essi invece non desiderano altro che viyere tran- 
quilli.sotto ub regime legale. La polizia, gli uf- 
ficiali di gendarmeria, ed anche qualcuno più alto 
locato, ognuno per fiuì particolari, possono t0- 
guare quei progetti di rivoluzioni,, e parlarne 
ufficialmente ed’ anché diplomaticamente ; ma 
ogni uomo onesto è di buon senso, che conosca fa 
Toscana; deve considerarli come insussi$tenti A 
come cabale di partito. 

Suppongo ‘che il vostro corrispondente della 
Romagna v'avrà parlato dell’ invasione del ter- 
ritorio della Repubblica di S. Marino. consumata 
dalle truppe austriache, pet trarne alcuni emi- 
grali politici, che vi sì erano rifagiati. Mî limi- 
terò perciò a dirvi che alcuni pochi di quegli 
emigrati, arrestati dalle truppe invadenti, sono 
stati condotti a Firenze, da dove, dicesi, sa- 
ranno, traslocati 1a Livorno. per essere im- 
barcati. "i ? î 

(0°. STATI ROMASI 

Roma; 25 giugno. -- (Carteggio del Costitu- 
zionale.) -- Gravi sono le notizie di qui. La col- 
lisione fra le autorità francesi € le romane lungi 
dall’ essere cessata. può' dirsi. inasprita. Ogni 
giorno le prime elevano nuove pretese, le quali 
il Papa finora» ha respinto come ha potuto. Ora 
domandano ‘l'allontanamento di tutte le poche 
truppe romane rimaste in città, non esclusi i ca- 
rabinieri: reclimano la cessione di tutte le ca- 
serme e punti fortificati fino a Civita Castellana : 
e infine (lo che è più grave) invitano il Governo 
remano a'un rendiconto. Ciò mostra che si vuole 
cercare il fondo della quistione romanà, sia per 
trovar modo d'uscita all'imbarazzo in cui li gettò 
l’itteryento, sia per potre fine a questo, stato 
anormale provocando un’ occasione di fare. un 
trattato, 

Qui i governanti credono vedere in.questi atti 
del Presidente i sintomi di un avvicinamento alla 
sinistra. Forse però sono in errore. e Luigi Bo- 
haparte altro nou cerca che occasione di popola- 
rità, eccitando non le idee esagerate, mu bensì 
l'orgoglio nazionale, onde. farsene gradino alla 
proroga dei suoi poteri. Voi comprendete quante 
gravi questioni richieda il regolare la. cessazione 
dell'intervento francese in Italia, facendo ragione 
alle cause che lo hanno determinato. 

Sia però qualunque la ragione di questo pro- 
cedere dei francesi le conseguenze non posson 
esserne che gravi. Generalmente :si suppone che 
appellandosene ìl Papa ad altra Potenza sì potrà 
dar luogo ad un trattato; ma questo appunto può 
essere il mezzo di porre sul tappeto l'esame della 
necessità dei pericoli e della durata di questo in- 
tervenlo egualmente a tutti pesante. D'altronde 
la Francia sola non potendo ritrarsi, qualunque 
sia il partito.che domini ‘a Parigi, si rende diffi- 
cile una conelusione ragionevole «qualsiasi in un 
congresso,.e non si vede comè le determinazioni 
che governi arbitri o amici‘del romano facessero 
possano essere impostè alla Francia. -- Questa è 
la nostra condizione oggi, benchè si faccia il pos- 
sibile per occultarla onde'evitare complicazioni. 

Grandissimo è .il timore de Cardinali i quali 
nell’ annò»prossimo-si ‘aspettano’ ad una' ‘crisi e 
provvedono fin'd’ara ai mezzi di salvezza. Fotse 
però i: pericoli‘\che essì intravvedono dal lato 
della. demagogia’ sono meno' veri e meno. gravi 
di quelli di-cui ho parlato. 
—r—.----;--—-== 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
De — Tornata del 3 luglio. 

Presidenza del Commendatore Pixetii. 


ri VARE A 


Il Presidente comunica'il risultato dellorsera= 
tinio per la nomina dei quattordici membri sup- 
pleoti alla Commissione del bilancio. Per'esso ri- 

‘sultano nominati i seguenti : Pallotti, Mantelli È 
Dabormida, Cagnone, Moffa di Lisio , Miglietti 
e Salmour, perchè raccolsero la maggioranza as- 
soluta dei voti. ; ; 

Si comunicano i nomi di quegli altri che otten- 
nero maggior numero dì voti sui quali si proce- 
derà sulla fine della seduta ad un nuovo seratinio, 

Del Carretiò presenta la'relazione sal bilancio 
del Monte di riscatto jeri presentato dal Mini- 
stero e conchiude per l'approvazione del me- 
desimo,” 1 i i 

Sineo presenta la relazione sui progetti di legge 
relativi alle Casse di Risparmio ed alla sbppres- 
sione della Compagnia di S. Paolo © 

St scambiano alcune parole fra ' il Relatore ‘ed 
il Ministro dell’ interno” intofnò alla ‘legge sulle 
Casse di risparmio; ‘ i 

Dopo $i approvano ad uno sd unò gli articoli 
del bilancio del Monte di riscatto riservandosi di 
votarlo a scrutinio segreto al fine della seduta.’ 

Valerio L. ioterpella il Ministero sulla ‘circo- 
stauza che non siasi mai determinata una diversa 
ora-per gli esami luniversitari : locchiè impedisce 
ai Deputati che suno professori di ‘assistere alle 
sedute della Camera e dimandà quîndi che al. 
meno possano in questi ultimi ‘giorni i professori 
assentarsi dagli esami. Did fini 

Gioia, Ministro dell’ istruzione pubblica : Non 
vennero fatti reclami su questo al Ministero , se 
ne fossero stati fatti io avrei procurato di com- 
binare il servizio universitario éon quello parla- 
mentario. pavia DI 

Mellana: To credo che ‘non siavi bisoguo di 
ricorrere al potere esecutivo per questo, giacché 
se si ammettesse che un dicastero qualunque po- 
tesse imporre, un servizio, che rendesse împossi- 
bile il dovere di deputato e si violerebbe la di- 
gnità del Parlamento e se ne altererebbe anche 
sostanzialmente l’ organismo perchè ammesso 
questo pribcipio , il solo . Ministro della guerra 
potrebbe se .il ‘vuole allontanare una ventina di 


deputati dalla Camera. — È 

Pescatore; Devo riconoscere che. il signor Mi- 
nistro cercò. sempre di combinare possibilmente 
le funzioni di deputato coi doverì di professore , 
ma hayvi il ‘presidente dell’Università il quale 
non sembra che voglia aver.riguardo a_ questa 
duplice ;qualità di alcuni professori, e quindi 
mette in pericolo la Camera di non troyarsi in 
numero e di lascir quindi indecise le gravi \que- 
stioni che sono sottoposte al Parlamento, 

It Presidente: È un fatto che il signor Pesca- 
tore mi fece un ufficio privato perchè richiamassi 
dal preside dell’Università quelle misure che fa- 
cilitassero ai deputati professori il loro intervento 
alle seduta della Camera. Io non ho mancazo di 
scrivere al. preside medesimo, ma per. quanto 
veggo le .nie comunicazioni non; ottennero lo 
scopo ch'era desiderabile. ; 

Mellana: Io insisto a. che la questura mandi 
un messaggio «’invito ai professori assenti, inyi- 
tandoli , ove il vogliono, ad intervenire alla se- 
duta. Credo che questa sia Ja sola misura che 
convenga alla diguità della Camera, 

Dopo alcune poche parole pronunciate dal Mi- 
nistro dell'istruzione pubblicae dal deputato, Pe- 
scatore , la. proposizione del deputato. Mellana 
viene approvata a grande. maggioranza. 

Falerio L. La seconda mozione che io voglio 
fare riguarda la franchigia postale accordata ai 
deputafi. Questa venne accordata intera ai de- 
putati, ma adesso un Decreto Reale dichiara che 
questa franchigia postale deve riguardare la sola 
corrispondenza escluse le carte stampate, libri e 
giornali viene a diminuire il diritto aceordato, 
ed in ciò io vedo pertanto una yiolazione della 
legge ed una mancanza di decoro ai membri del 
Parlamento, Quindi inyito il Ministero od a ret- 
tificare quel Decreto Reale, od a togliere la fran- 
chigia accordata. cd i 

Cavour; Ministro delle finanze: Ma si usa 
sempre di avvisare il Ministero. delle. interpel- 
lanze che s'intendono movergli. Qui trattasi di un 
Decreto emanato dal mio collega degli esteri, ed 
io mi sentirei assolutamente. incapace di dar ra- 
gione del decreto medesimo di cui non ho cogui- 
zione. - a 
Falerio:L.To ho presenuto il Presidente della 
Camera di queste interpellanze, mia del resto 
non esigo nn immediata risposta e la aggradirò 
quando il Ministero stesso abbia prese fe neces- 
sarie informazioni sui fatti da me narrati. 

Il Presidente: Veramente fui  ayvisato. delle 
interpellanze , ma. sulle medesime io non, poteva 
prendere alcuna. determinazione. La legge ac- 
corda ai deputati Ja frenchigia nella stessa misura 
che. viene accordata..ai membri della famiglia 
Reale ed ai senatori, ma la legge medesima sot- 


|.tomette la più precisa determinazione dei, limiti 


della franchigia ad un Decreto. Reale , e quindi 


lagnanze 


Valerio L.: Domanderò, solamente al signor 
Presidente se sappia. che qualche volta siasi ob- 
bligato il Re o..qualche membro della famiglia 
Reale ad aprire una lettera dinnanzi al direttore 
postale per vedere se questa ne contenesse un'al- 
ira; e questo avvenne ad un deputato. 

Chiarle: Io posso aggiungere che durante la 
mia vacanza mi furono tassate tutte le lettere. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulle 
disposizioni relative alla Banca Nazionale. 

Faraforni legge. un discorso col quale come 
batte il progetto della Commissione, siccome 
creatore di ingiusti privilegi e lesivo della libertà 
dei privati. 

Farina P.: To non ho mai sentito quanto in 
oggi altrettanto sgomento nel prendere la parola, 
tanto grave è la quistione che deyesi trattare e 
tanto importanti devono essere le CONSSELGHZA di 
questa legge. Prima di {utto però mi è d'uopo 
dichiarare che dovendo parlare ampiamente e 
spassionatamente ‘di una instituzione la quale .ha 
tanti individui interessati, non vorrei che le mie 
parole fossero interpretate sinistramente, giacchè 
dichiaro che io. non intendo recare offesa ad 
alcuno. 

Sembrerebbe quasi impossibile l° ammasso di 
errori storici, economici , legali e politici ‘che si 
combinarono in questa legge per soffocare la li- 
bertà sotto il monopolio e privilegio. più mani 
festo, ma io spero poter dimostrare chiaramente 
che la legge medesima sta ‘jo aperta contraddi- 
zione colle altre leggi fondamentali dello Stato, 
coi savii principi economici. e che offende poi 
anche quei priacipii - politici dei quali è riposto 
l'avvenire e la prosperità dello Stato. * 

Prima!di tutto bisogua siabilire cosa sia un 
biglietto di Banca. Esso sicuramente non è altro 
che una promessa di pagamento, la quale l'anto 
vale. ‘quanto è ‘la confidenza che si ha nella perso- 
nà 0 stabilimento. che! deve pagare: ma comé dun- 

‘que questa | confidenza ora vuolsi imporre. con una | 

legge, vuol farsî. per rispetto alla Banca quello | 
che non si fa rispetto a Dio di cui noù si impone 
fa credenza? Se almeno si controllasse in qualche 
modo l’ emissione di quiesti biglietti potrebbe 
darsi che nello stesso tempo ché s'impone la con- 
fidènza se ne mostrassero anchei ragionevoli fon- 
damenti , ma ben lungi da ciò, !’ emissione dei 
biglietti sì lascia \indeterminata, locchè può farsi 
quando dipende dalla ‘volontit di accettàre sì ‘0 no 
il biglietto medesimo , ‘ nod mai quando questa 
‘accettazione è forzata. 

Signori, io vi pongo un dilemma che credo in- 
contrastabile. La yostra Banca o ha credito, ed 
in allora la vostra legge diventa inutile , giacchè 
la pubblica confidenza vi tietà luogo , 0.il credito 
le manca) ed in allora la vostra logge è immo- 
rale perella essa è uda violazione del diritto di 
proprietà. Ecco il perchè diceva che queste di- 

‘ sposizioni sono contrarie ‘alle ‘leggi fondamentali 
“ dello Stato” Violano la. proprietà , senza che ve 
ne sia una ragione urgente non eden per nes- 
sun'conto temibile quella crisî ‘commerciale che 
‘si vuol far valere come uno spàuratchio, dovendo 
pel quiudici di ‘ottobre entrare nelle casse della 
"Bauca circa'20 milioni frà ‘quanto. devesi ' dallo 
| Stato, e quanto ‘venne anticipato per il commer- 

di dei boxzoli: violano! la proprietà! giacchè il 

‘cittadino ‘che ‘ha diritto ad, aver danaro non tro- 
‘asi în mano che ni straccio di carta. 

Queste disposizioni violano poi anche la libertà 
degli azionisti, giacchè se anche la maggioranza 
le accettasse, sarebbe sempre verò che la mino 


‘ranza si troverebbe suo malgrado costretta è \coh- 


dizioni che not erano state contemplate nell’ isti 


tuzione originaria della Società, e quello ché più 
“è da. meravigliarsi* si ‘è che ‘vengono proposte 
| pai appunto è cèssato il bisogno per' cui altra 


volta si accorda va a quei bighelti il corso for+ 
sato. 


Qui Poratore tesse brevemente la. storia ‘delle 
Banche inglesi e stabilisce un confrosito con quelle 


scozzesi. le quali sorte dalla libera concorrenza 
‘stima migliori ; cita poi l'opinione di varii autori 

tutti ‘contrarii alla Banca d'Inghilterra, e mo- 
‘stra che se la contiquazione della medesima è una 
‘necessità i in quel paese; ove è'creditrice del Go- 
©. verno di 14 milioni di lire sterline, ‘pure gli uo» 
mini dì Stato che ne Scorsero i difetti, e special- 

mente Robert Peel, tentarono di ridurre i pri- 
©. wilegi della medesima.‘ Bammenta ‘le varie crisi 
‘commerciali e specialmente quelle del 1847: che 

esso yuol attribuire all’organizzazione della Banca 

‘ed all'influenza della medesima sul commercio, e 

conchiude che. se un qualche riguardo doveasi a 
‘quella Banca inglese, che nei tempi di sconvolgi- 
” menti politici seppe dar prova del: maggior pa- 
* ‘triottismo e sostenne la fortuna pericolante dello 
"Stato con ogni sua possa, nessunò se ne debbe 
“alla nostra, che nulla fece a pro. del paese se non 
so quando vi fu costretta. |.’ 


Vengo al | privcipio ‘economico’ è credo non an-' 


È dare errato stabilendo che la” libertà deve essere. 


non l'abbiamo, il nostro codice di” commertio' CA 
un yero anacronismo. Voi * Ben sapete chie la' 
Banca nov si appoggia ché ‘sulle ‘operazioni di 
sconto delle cambiali. ‘e dei biglietti all'ordine: il 
nostro Codice di commercio ‘stabili che ron si 
possano rilasciare cambiali se non fra commercianti 
e commercianti e quindi limitò a forse 1500 per- 
sone in' tutto_il ‘regno questo genere di opera- 
zioni. Oltre ‘di questo visono altri imbarazzi: alla 
libertà nelle nostre leggi; dunque cominciate dal 
toglierli se volete vederla’ fiorire. 

Il'corso forzato ha il difetto di far aumentare 
ancor più l’agio. delle monete, giacchè ‘sonovi 
sempre delle ragioni per' preferire la moneta alla 
carkui massime sugli estesi nostri confini ove la 
moneta € necessaria per tutte le transazioni, nè 
questo corso forzato contribuisce a diprindire il 
pericolo | del danno‘ che possa venire dal ribasso 
dell'oro giacché tina «promessa: ‘di 100 Tre obbliga 
per sempre a dar 100 lire. 

L'istituzione “dei privilegi, ad una Banca el 
sclude'la possibilità della concorrenza , giacchè 
quella privilegiata assorbe tutti ì capitali circo- 
lanti ed'oziosi e la prevalenza ‘dei goadaiui 
mette tutte le ‘altre in suna, sv aultagiziosa situa- 
zione : ma 'di più ‘essa aumenta il‘ pericolo delle 
crisi commerciali, primo per Timpiego delle ri- 
serve în fondi pubblici che non è Timitato' ad ua 
quinto come suolsi far credere, ma che può as- 
sorbitle anche interamente. col permesso del Mi- 
tifstro delle finanze il quale è pari che ‘non 
sarà mai per mancare. 

È naturale poi che il danaro gui “veridano a 
far , concorrenza ì biglietti , cercherà” altrove un 


il ‘più utile ‘impiego, e ciò è tanto più pericoloso | 


per noi che abbiamo la maggior parte. del nostro | 
commercio all’estero, dove sicuramente non pos- | 
simo mandare î biglietti di una Banch' che tha 
pon gode confidenza. Ora queste crisi sonò tanto | 
più pericolose în tempo di sconvolgimenti ‘politici 
‘e queste Vengono evitate dal sistema: di libertà 
che io presento. : 

Mi resta da esaminare la' questione "dal hell 
politico, Il potere economico di una Banca è im- 
menso, essa ‘può dirsi padrona del corso dei fondi 
ed'a questo proposito non. sarà inutile ‘sentire 
l'opinione del sig. Rothschild. 

Qui l'oratore legge un brano del giudizio por- 
tato da questo banchiere sulla crisi commerciale 
inglese dell’auho 1826, non che le ‘parole. del 
Presidente degli Stati Uniti d’ America sulla 
Banca di Filadelfia, le quali lasciano travedere ‘il 
pensiero di ‘togliere alla stessa il privilegio.’ 

L'unione della Banca al Governo, ei dice, in- 
duce questo a far dei debiti, locchè avvenne ed 
avverrà mai sempre, ed al sopragiungere di una 
crisi sorge poi il discredito, come avvenve in ogni 
luogo e fin nella stessa Inghilterra, la quale 
quantunque posta al sicaro di una invasione 
di territorio pure ebbe la' sua carla scapi- 
‘tata ‘piu del 30 per ofo.. Dal corsò forzato si 
‘passa facilmente alla , soppressione 6 del rimborso, 
‘Quindi all'emissione ‘eccessiva e conseguenza di 
tutto questo lo scredito è la bancarotta. Or vegi 
‘fasi se questa è la sorte che 'vuolsi preparare al 
Piemonte, "ove si raccolgono Ì ‘destini. dell’ L 

talia?, 1 

‘o ké ‘considerato le ‘cos ‘come se fossimo în 

Tighilterra, ma da noi lo spirito commerciale! è 


L'OPINIONE ORTI ‘POLITICO 


e L. - PTT RAEE n ET 


Del: resto non è vero! (che'’hella ‘nostra Binca 
Nazionale sianvi interessati ‘i principali “capitalisti: 
del paese /éorie non è vero che: raddoppiando 
il capitale della medesima si necessita‘il ribasso 
dello ‘scorito 3%giacchè essendo essa sempté sola 
von può temere la concorrenza: di ‘alcutio ; e 
quindi è sempre padrona ‘di dettarla legge come 
essa: vuole: Il‘ sigrior: Ministro invidiò ‘la Banca 
austriaca, ‘ma egli tion divide questa invidia, es- 
sendo’ pur vero che per ld seredito delle cedole 
di quella'Banca;: il commercio! dî Trieste si trovà 
in ‘una deplorabile‘ situazione. e ‘quello stabili 
mento di credito non giova che' ‘a pochissimi in= 
teressati i quali all'ombra della legge commer 
tono le più inique' spogliazioni. 

Non ultimo! ‘argomento poi contro queste dic 
spasizioni ‘lo’ sirrecava dalla manifesta volodtà:del 
paese: Esso’ per finire‘î rapporti‘ dello' Stato colla 
Banca; accorse-spontaneo al prestito che sì aperse 
chexdoprì' quasi peri? doppio: ‘perchè: dunque ssi 
vorranno prorogare quei ' vincoli ‘che il paese di- 
chiarò di'voler sciolti. Le! offerte dei privati poi 
sero il'Governo nella situazione di ‘troncare quella 
soggezione che “lo vincolava alla Banca , il Gol 
verno! sappia conservare quella libertà che adesso 
nessuna ‘utgenza iaia di sacrificare papa 
da molti tati); taavs i 

Barbavara ca un “discorso , col quale ‘in@ 
tende: provare*che la crisi‘ commerciale ‘non può 
avvenire, giacchè î î Commercianti furono avver- 
titi'che al 15-di ottobre. cessava cha circolazione 
forzata 'e‘perchè la: Barca» non vi ‘avrebbe in- 
teresse: a permetterla: dA tutti La nonni ‘che 
ha fatto» 0: 
sroci: A:domani;u'domani. 1! + 

Bottone legge put esso ‘un’ dicano’ alzano 
al:progetto della Commissione; +; 
»"Lasedata è devata alle ore:6. 


Ordine del'giorno! per ‘la tornata la di domani 


èlaosp dii Bob 


‘Seguito: della]discussione della legge peli a 
statuto della Barica Nazionale: 
‘Leggessal:traforo-del: Colle PESI 


Li pila sa 
ORO Lai feginà d'Tughiftertra' ha' Ualetindto il'ae-| 
siderio che'sabbato'5 luglio fosserò trasportati al! 
di'tei'palazzo i più bei velloti ‘che' si' trovano all’| 
esposizione, appartenenti ‘alle fabbriche degli 
Stati Sardi. 

E Con nolificazione in datà di ieri, il sindaco, 
caY. Bellono, avverte che la riunione degli Elet- 
tori per la rielezione de'consiglieri comunali, pro- 
vinciali e divisionali în surrogazione di quelli che 
stanino per. cessate dalle Toro funzioni , è ‘fissata 
pel 14 del corrente lugliò. 


| 
CORTA petinioni urgenti: ja i si 
j 
Ì 


" Sig. Direttore e, 


\Ilgiornale:il Risorgimento per' fare l?» afologia 
‘dei, Rosminianì si fece lecito di dipingere gli abi- 
tanti di.questo comune’; ora ‘individualmente’ e 

i\ota:in generale; come id branco” di ubbriachi: 
di ciurmadori, caricandoli di y'ed'altre 
» simili» costano. Questa: popolazione ‘essendosi 
«giustamente ‘risentita dii cotesti repplieati insalti j 
riò ho:eredato: debito del “mio ufficio il'maridar 
‘blla Direzione del medesimio:la lettera di:cui: le 
spedisco copia , col: mezzo di pro reggunnde: 
vole, 'e conostiula:‘; 
‘Quella Direzione n tipo? Paolo sì rifiutò di indertrià 


| serà” considerazione i diversi artioli ‘pubblicati 
nel pregiato di'lei giornale intaccanti’ or' alcuni 
individuî, or la! generalità di questi abitanti, qua - 
lificamdoli Wridthi ‘ciurmadori e cod altri simili 
titoli, quiéisi sè il paesè ‘non'fosse che una massa 
dermoralizzata: > I 


del'giornalismo;/la' maggior parte della popola- 
ziòtte mon ‘ne ebbe ‘nemmien *sedtare ‘im quella: 
sera; è certamente sè questa Guafidia Nazionale 
si fossè' accorta; ‘on sirebbe ‘ nianetita al'proprio 
dovere; nidi ‘88endo la prima volta che' avrebbe 
difeso i Rosminiani da altre aggressioni nel'1848; 
e'niè ‘sia! prova ‘la lettera del: padre Puecher , 

provinciale dell’'Istitàto ‘della Catitàr; in'idata 17 
aprile' 18481 di ringraziamento a questa milizia: 


disspproval i fatti av venuti; protesta altarnente 
ediitro ‘le ‘contimielie' vomitatk contro: questi pati: 


fici abitanti; che ne risentono la massima'inde- 
guazione: ramy i 


him ar di 336 voti conti 231 bella tor- 
dieta fa 


‘sowtenitiie: 


inserire nel prossimo numero del:di lei giornale 
la. presente, ed albania suoi. ringrà- 
ziamititi:si dichitra' 


‘nomine’ di una Comithissibne' la quale’ ricerchi i 
Vertali: délle sedilte legislative e ‘delle’ \idienze 


Chiarissimo sig. Direttore ‘. 
| 110!deligiornale il» Aisorgimento ;,* 
‘IlManicipio di Stresa ha dovuto prenderè a 


| "Dei idisotilini da ‘cui ‘ebbe motivo la polemica 


Nel mentite: pertanto dil'‘Mabitipio 1deplorae 


Il Municipio prega il sig. Direttore a volér 


Di lei, chiarissi sig. Direttore fi 

Stresa, 7 giugno 1851. 

braiy' Misidà L Dev.imor Obb.mo. servitore 
ib ne is BelMunicipio 
Sotts: Panini; Sindaco. 


«NOTIZIE :DEL- MATTINO 
pbager r tiglio. LP Asserablea* adottò “alla 


9 sir ay 5 


nat profgetto*di' legge chè apre'al'Go- 
edito "di Di 1180,82 4 per la pubblica 
zione dell’opera del sig. Perret, intitolata Rome 


vianitise allo ario vozil 


"La proposizione ‘di' Emilio Girarditi per la 
‘middo di assicurtte’ la'fedelwi è Pidiparzialità dei 


EOMRE pubblicate nei yiornali fu respinta. 

Il Presidehte della “Repubblica giutise " oggi 
a Tours a mezzogiorio; è -MPARORO tm ara dopo 
per' Poitiers. ©!” 

Borsa del“ 1° luglio: i 

T'5'ojo chitisé a 93190, vidi id cent. 

Il'3%0]0 8 56150% ‘senza ‘cangittmento. 

L'antico 5‘0]0 ping vt R.) ad 84 20, 
rialzo '20 cent. } 

Londra , 30 giugno, Si legge nel Gode: 
‘Si dice che | imprestito Surdo, di tre milioni 
‘di ‘lire sterline ine sarà dato i im commissione , e la 
‘casa che si assume questo affare è la ditta Hambro 
e figli) ni prezzo della sottoscrizione è 85, da pa- 
(gare) in rate pei ‘soliti modi. ., 

i dice che în ‘aggiunta ‘ale solite' garanzie se 
ne deruoo delle speciali per la puntuale esecu- 


citi co 


ivi Ti. Babi Ghvdai direttore. 
«Gr RBomparno gerente. 


* PONDI PUBBLICO "1110 ) 
db ti dure. di Forino Jaglio. 
i 100 1819 SAGAILPRA > 4. aprile, 1,1 86.00 


“uica privilegiata, giace 
soggetti alle invasi 
‘impadronirsi de 


sparse iù varie loca! 


Duraote un breve 1 tiposò ( dell’oratore si i'prockaé 
allo scrutinio segreto sul bilancio del Monte di 


Riscatto che offre il seguente risultato : 


i riserve metalliche che trove+ 
rebbe raccolte fi in pochi” luoghi ì, laddove. col si- 
‘stema delle c concorr enze queste | riserve Sarebbero 


desimo la pubblicizione: > 


tab modo prociratmivil mezzo della difesa;di mid 

Ì ‘popolazione: calunniata, ini) pregio” di r 

"colla massima stima. 6s 
SOS a 28° giugno 104, 


tasp 3 


oIBO salt 


ret 109% 


quel 


ben più basso è non sì può sperare di vedere ‘nel detto Ù ABIT: enti 16 Ri genn..;j.r.. 86.00 
giornale, macricusò la réstituzione della |». ptt} tt 

quegli esempi di ‘abnegazione e saerilici cui all’ |. guddettà lettera! ‘aggio pgendo:al rifiuto modi poco |- îa i doi vt fa È È arno ti i P. 

occorrenza seppero sottostare i negozianti inglesi; ‘cortesi! Sebbene jo potrei pretendere Ah dette in; [oi pie ji he: ih Lg Api 

Là nostra posizione territoriale poi ci dovrebbe |:serkione nel Risorgimento ‘a termini della legge | |oo!..! | 1849/0bbr ua LIV igprateiorac ad"00 

sconsigliare da questo. progetto di na Banca ‘pure. preferisco rivolgermi: al riputatodi leigior= Alioni ‘Bates Naz. #04, 114 Pigeon. 1700/00 ì 


vhale pregando.la8: Vi voletne «tare ‘nebi me; | 


:Nella fiducia, che.ladi lei dille kon dd |: È 


“STRADA FERRATA 


dA 1° ORINO' 1 'SAVIGLIANO 
e ie ‘Comitato di Direzione: previene li signori 
; “Agionisti ‘che Ùi paga ento del semestre interessi 
find Uelart tina Uéllarti 50° Reino Statuto,” Sarà fatto al'a! 


(tt 


| Cassd della S66 e în tuttii’ giorni fon feriati) 3 


Wotaati ana, n sc ; i i "Sindaco: dal iiezzogiornd alle | A | pomeridiane. i 

Maggioranza... 108. — smi 

pi arercsni aii99 ) } 

Foa “Tie ILLUSTRATED: LONDON LUI 
La Camera adolta. fraai 


Farina P. dichiara.di ‘voler Sito, gli argo- 
menti adotti dall'onorevole Ministro delle, finanze 
nella sedata.d) ieri 1° altro ,,e prima, di tutto mo- 1"; 
stra come sia vano. il.timore della.crisi, commer- |"' 
ciale minacciata, giacchè in ogni caso la Banca ha 
un portafoglio di cui può disporre sulle piazze di 
Marsiglia , Lione e Parigi; dove come ben sì sà 
havyi un° immensa quantità di numerario che at- | 
tende un utile impiego, 

Se l' ampliazione. della Banca-nazionale sì è 
per sviluppare il credito, questò si può ottenere 
ugualinente col sistema della libera countorrenza 
di tante Banche, le quali s° impediscono quando | 
‘ se nie ‘stabilisce una ezio età che ‘appunto | 
falsa i limiti della concorrenza; Î Gta 
| posito osserva come al Aire 
| ogni Gooo abitanti e sè ne trovi ‘una 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED'IN "TEDESCO. 
i 4 Prezzo 6a. az. pei il numero ter 

PIA S'iguori Diiizy È "Coup librai ed agenti. di pubblicità, 13) RiganS REA PA s'incari- 

eauo di spedire in tutte le parli del mondo retta Lonbak Mis, comé pure tutti i gior- 

' pali: e le riviste, periodiche pubblicate i in Inghilterra rezzi a cui son ‘venduti a Londra. IR 

Tures Monmso; Curowicre, PosT,. Henaio, sca Daw e News, Giors, Sun, Srax- 

parn.a Li 40 ibtrimestre; Exrness ali. 24 135;; Sure Gazetre a L. 48.754 ATnEwEUM | 

a L. 6.85; 3'Beognomzir:a a in 12}20Î3 eiirevsti pugno: sanib Trotns” 210.18 n Puxca| 
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